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COPIA

COMUNE  DI  LAMON

(Provincia  di  Belluno)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Seduta straordinaria di prima convocazione - seduta pubblica

OGGETTO: Modifica allo Statuto Comunale.

L'anno duemilaotto il giorno ventiquattro del mese di maggio alle ore 17,00, nella sede del Comune, previo invito del Sindaco consegnato a ciascun consigliere, si riunisce il Consiglio Comunale.

Si dà atto che all'inizio della trattazione dell’argomento in oggetto sono presenti ed assenti i seguenti consiglieri:









Presente
Assente

1
MALACARNE 
Vania


      x






2
FORLIN 

Tommaso

      x

3
FACCHIN 

Stefano

      x

4
TIZIANI 

Enrico


      x
5
DA RUGNA 

Gian Pietro

      x

6
LA MACCHIA 
Roberta

      x

7
TODESCO 

Giampaolo

      x

8
DALLA VALLE 
Daniele

      

     x

9
CAMPIGOTTO 
Mauro


      x

10
RIGA 


Giuseppe

      x
11
COLDEBELLA 
Adriano

      x

12
GAIO 


Danilo


      x

13
TOLLARDO 

Alfonso

      x
14
GAIO 


Pietro


      x

15
PANTE 

Gino


      x
16
BEE 


Marco


      

     x
17
PANTE 

Davide Maria



     x
Presenti
n. 14 


Assenti
n. 3

Partecipa il Segretario comunale, dottor Marino Giovanni. 

Presiede la seduta la dott. ssa Malacarne Vania nella sua qualità di Sindaco.

(Rientra Dalla Valle ed esce Facchin. Sono presenti n. 14 consiglieri.)

Il Sindaco invita il gruppo di minoranza "Lamon", in quanto proponente, ad illustrare la presente proposta di delibera.

Il consigliere Tollardo Alfonso ricorda che il Sig. Poletti Renzo, ad inizio anno, ha indirizzato al Sindaco ed ai consiglieri comunali una proposta di modifica allo Statuto. Espone, quindi, detta proposta evidenziando, in particolare, che la stessa è diretta ad affermare il principio che sia rispettata la volontà popolare espressa attraverso il referendum.

(Rientra Facchin. Sono presenti n. 15 consiglieri)

Dopo aver fatto riferimento alla risposta interlocutoria data dal Sindaco, fa presente che il gruppo di minoranza ha ritenuto di richiedere la stessa modifica dello Statuto nel testo proposto da Poletti Renzo. Rileva, peraltro, al riguardo che analoga modifica è stata inserita in alcuni Statuti di Comuni della Valmarecchia interessati al passaggio alla Regione Emilia-Romagna. 

Esprime, infine, ulteriori considerazioni volte a sottolineare che la richiesta di modifica di cui si tratta è anche coerente con quanto contenuto nel programma presentato dalla propria lista ove si fa riferimento alla necessità di assicurare il rispetto della volontà popolare.

Il Sindaco, dopo aver dato atto che sono state compiute le opportune verifiche giuridiche sulla modifica statutaria, si dichiara d'accordo sul principio, anche se ritiene la modifica ininfluente per l'esito della procedura in corso. Manifesta, poi, ulteriori perplessità sulla forma, sia perché non si cita il referendum lamonese, sia perché non si comprende bene quali siano le “vicende storiche” e “le moderne tendenze” a cui viene fatto riferimento. Esprime, inoltre, l’avviso che sia più appropriato inserire detto principio nell'art. 6 piuttosto che nell'art. 1 dello Statuto. 

Dichiara, quindi, di essere favorevole a modificare l'art. 6 dello Statuto aggiungendo un comma avente il seguente contenuto:

“Il Comune, in sintonia con il referendum del 30 e 31 ottobre 2005, promuove il passaggio del Comune di Lamon dalla Regione Veneto alla Regione Trentino-Alto Adige.”

A questo punto, il Sindaco, su richiesta del consigliere Tollardo, sospende la seduta alle ore 19,40 per consentire al gruppo di minoranza di effettuare le opportune valutazioni in merito alla modifica proposta.

La seduta viene ripresa alle ore 19.50.

Il consigliere Tollardo si dichiara d'accordo a riformulare la proposta presentata dal proprio gruppo nei termini proposti dal Sindaco.

Il Sindaco pone, dunque, in votazione la proposta di modifica allo statuto quale di seguito riportata –  “- all'art. 6, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma 4:

“Il Comune, in sintonia con il referendum del 30 e 31 ottobre 2005, promuove il passaggio del Comune di Lamon dalla Regione Veneto alla Regione Trentino-Alto Adige.”

Il Consiglio Comunale

Premesso che con nota del 17 maggio 2008, acquisita al n. 2272 di protocollo di pari data, i cinque consiglieri del gruppo “Lamon” hanno fatto pervenire richiesta di convocazione del Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 43, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 23, comma 3 del Regolamento del Consiglio Comunale per la trattazione del seguente punto all'ordine del giorno:

Variazione art. 1 dello Statuto del Comune di Lamon – introduzione del seguente secondo comma:

“Il Comune, in sintonia con le vicende storiche e con le moderne tendenze di riordino dei confini amministrativi per bacini territoriali omogenei, promuove il passaggio del Comune di Lamon dalla Regione Veneto alla Regione Trentino Alto Adige”;

Che detto argomento è stato inserito nell'ambito dell'ordine del giorno di una seduta consiliare per la quale erano state già avviate le procedure di convocazione previste dall'art. 23 del regolamento del Consiglio Comunale;

Visto lo Statuto comunale approvato con proprie deliberazioni n. 27 del 5 ottobre 1991 e n. 67 del 28 dicembre 1991, entrambe regolarmente esecutive e pubblicato sul B.U.R. della Regione Veneto n. 123 dell’11 dicembre 1992;

Dato atto che lo Statuto è stato successivamente modificato ed integrato con le seguenti proprie deliberazioni:

n. 3 del 31 gennaio 1998 e n. 15 del 4 aprile 1998 (pubblicate sul B.U.R. n. 67 del 24 luglio 1998);

n. 53 del 30 novembre 2002 (pubblicata sul B.U.R. n. 14 del 7 febbraio 2003);

n. 36 del 27 settembre 2003 (pubblicata sul B.U.R. n. 105 del 7 novembre 2003); 

n. 27 del 24 luglio 2004 (pubblicata sul B.U.R. n. 96 del 24 settembre 2004);

Considerato che il 30 e 31 ottobre 2005 si è tenuto il referendum popolare per il distacco del Comune di Lamon dalla regione Veneto e la sua aggregazione alla regione Trentino-Alto Adige indetto con decreto del Presidente della Repubblica in data 31 luglio 2005;

Ricordato che in tale consultazione la maggioranza degli elettori si è espressa favorevolmente sul passaggio di cui si tratta e, considerato che è tutt'ora in corso l'iter previsto dall'art. 132, comma 2, della Costituzione;

Ritenuto di introdurre nell’ambito dello Statuto una norma finalizzata a promuovere detto passaggio; 

Visto l’art. 6 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con n. 13 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Todesco e Dalla Valle) su n. 15 presenti, voti espressi per alzata di mano,

Delibera

1- di modificare lo Statuto Comunale nel seguente modo:

–  - all'art. 6, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma 4:

“Il Comune, in sintonia con il referendum del 30 e 31 ottobre 2005, promuove il passaggio del Comune di Lamon dalla Regione Veneto alla Regione Trentino-Alto Adige.”

2- di dare atto che le modifiche allo Statuto entreranno in vigore secondo la procedura di cui all'art. 6 – commi 4 e 5 – del D. Lgs. n. 267/2000, tenuto conto degli effetti conseguenti all'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 in materia di controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni e dell'avvenuta soppressione dei comitati regionali di controllo ai sensi dell'art. 4 della L. R. n. 3/2002.

La seduta ha termine alle ore 19,55.

